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In questo lavoro è stata seguita l’impostazione del catalogo S. Ferino Pagden, 

’abbreviazione



Capitolo 1: L’









dell’Accademia di Venezia, reso noto dal 

. Considerata l’importanza 

dell’attribuzione in gioco,

molto divergenti, tra le quali anche quella che l’oggetto fosse un falso, espresso nel 

Questo elaborato è nato da un’esperienza seminariale svolta durante 

2022. L’argomento selezionato ed esposto era proprio il 

suggerire l’idea di una ricerca

dall’Ottocento ad oggi e i numerosi tentativi di 

’esistenza del è nota a partire dalla notizia dell’acquisto da parte 

dell’erudito e 

comprato l’oggetto in questione l’8 febbraio 1810 dalla figlia di Clemente Bernini come 

un’opera autentica del maestro

In apertura si è ritenuto opportuno premettere all’indagine un’introduzione sul tema 

del quale si prendono in esame l’aspetto, il contenuto, i dati tecnici e la vicenda



Segue l’analisi della fortuna critica, che prende in esame le principali teorie critiche 

funzione, sia rispetto all’attribuzione 

dell’inizio del XVI secolo.

Nel paragrafo successivo si approfondisce l’aspetto che ha messo in discussione la 

attribuzioni a falsari che lo avrebbero composto tra il Seicento e l’Ottocento, e una in 

sul lavoro condotto da Sylvia Ferino Pagden nell’occasione di una mostra dedicata ai fogli 

conservati a Venezia. La studiosa ha riportato l’attenzione sul 

l’autenticità e sostenendo una cronologia tra la fine del Quattrocento e l’inizio del 

Quanto all’autore

l’originalità del manufatto e la sua epoca, e di mettere in luce le manomissioni operate sui 

L’

un’idea generale di come l’oggetto fosse composto e dell’utilizzo che 

–

in possesso delle Gallerie dell’Accademia di Venezia dal 1822 –



un’attribuzione a Raffaello, ma quasi certamente si può sostenere un legame con un artista 

Quattrocento e l’inizio del Cinquecento





L’evoluzione del taccuino in Italia nel primo Rinascimento. 

in dall’antichità l’uomo ha sentito la necessità di 

l’istinto che mette in azione questo

dall’arabo , e dall’ebraico 

analisi, che solo l’italiano ha conservato la 

quest’ultimo termini assai variegati. 

dell’oggetto 

un’altra

Per l’introduzione mi sono valsa dei testi 



con l’espressione

il termine in uso nasce dall’accostamento 

, l’appunto grafico immediato, 

in un esempio riportato nella definizione della lettera < =

99

::

99Nome di libro simile all’almanacco, o lunario::

lo storico dell’arte e pittore Filippo 

Vocabolario toscano dell’arte del disegno

L’autore 

ll’epoca all’interno di l’ambito astronomico

99[…] 

tre.::



per tutto quanto l’anno.

dell’opera

99

::

a partire dall’XI sec

parti d’Europa come Italia, Belgio 

nonostante il passare dei secoli e l’evolversi della società, è rimasto 

abbiamo visto definizioni che privilegiano il taccuino scritto rispetto all’idea 

È durante l’arco cronologico che 

all’oggetto ll’interno ’Enciclopedia 

dell’arte medievale 99

]::

•

frequente utilizzo all’interno 

porta all’usura e a varie scomposizioni e ricomposizioni

anche le circostanze climatiche sfavorevoli come l’umidità, i disastri naturali, la 



•

un’utilità prettamente personale o essere aperta a più 

•

idoneo per un’osservazione e 

• La presenza della parola e dell’immagine, dove quest’ultima prevale

•

•

’esigenza



, mentre l’album come un 

disegni sciolti formati a posteriori dall’artista o da altre mani, e può consistere 

di schizzi come 99fogli rilegati prima che i disegni fossero 

eseguiti:: che l’album è un quaderno da disegno non pre

l’

dall’

all’interno dello

un’impronta molto rapida e 

, e quindi ad un’idea di conservazione e studio,

Per quanto riguarda l’album è un insieme di fogli che possono provenire da 

l’eterogeneità dei materiali, del supporto 



L’aspetto del taccuino legato al tempo e alla sua registrazione lo collega all’almanacco, al 

, di tipo grafico, numerico e verbale, dove quest’ultimo può anche non 

l’interiorità dell’autore e all’intimità delle parole, mentre il secondo si 

più verso l’esterno.

dall’artista e compreso meglio 

’artista medievale

attraverso l’intermediazione de

che l’artista poteva scegliere di imitare o riadattare semplicemente per la 

generazione in generazione come parte dell’officina

il fatto che l’artista medievale potesse aver fatto a meno di studi 

originale dell’opera le tracce base che 

quello che sarà l’artista rinascimentale



erano inesistenti o troppo costosi per l’uso quotidiano

che l’artista avrebbe potuto utilizzare altr

tavoletta d’argilla

che fungeva da taccuino per eccellenza dall’antichità classica fino alla prima 

strato di cera d’api 

Prima dell’introduzione della carta nel XV sec

all’interno di

anche la punta d’argento 

e l’acquerello. 

ell’

; c’è stata



fogli sciolti e custoditi all’interno di una cartella, fino a quando non decise di sistemarli in 

presenti all’interno

passava dall’architettura, alla natura fino alla scultura

da dove provenga l’ispirazione dei disegni ma 

disegno sia stato fatto dal vero. Un foglio su cui si è soffermata molto l’attenzione degli 

mediante l’espressione non somiglia all’originale

traducendo in questo modo l’elemento reale attraverso uno schema mentale 

Il tipo di lettura che ci offre l’artista è indirizzata verso gli aspetti sostanziali di un 

eseguita durante il tragitto per l’Ungheria, 

sull’immagine e la selezione del dettaglio 

l’elaborato, ma non vi è dubbio che entrambe 

l’edizione critica di Hahnloser, 
un’edizione 



in risposta anche all’esigenza 

dimostrando che fin dall’inizio erano stati concepiti 

’

all’artista di concentrarsi in

la tecnica tardo medievale della punta d’argento con lumeggiatura bianca viene alternata a 



’iscrizione 

potrebbe essere un’autentica di 

de’ Grassi per l’alto livello artistico, però se aggiungiamo il fatto che collaborarono ai libri 

come prodotto della bottega di de’ Grassi. Anche p

quasi unicamente riconducibili all’arte lombardo

dell’Italia settentrionale del periodo. 

preso da un’osservazione

dall’originale

tentativo più debole di rappresentare l’aspetto esteriore dell’animale riprodu

comprendere le informazioni comunicate all’interno del disegno che si va 

a copiare. Va da sé che più l’artista non è vicino all’originale più si avvicinerà ad un risultato 



d’Italia, ’argomento dei libri

’utilizzo all’interno dei taccuini

99una prima sorte di disegni che si fanno per trovare il modo delle attitudini et il primo 

. […] 
buona forma e con più amore e fatica i disegni […]::

e <taccuino= in senso generico di 

narrazione dell’elaborato.



ma anche nel ruolo dell’artista 

all’interno della società. Il taccuino di schizzi porta con sé un

disegno diventa un’azione creativa autonoma, un’indipendenza grafica che può provenire 

sia da un’idea nata dall’immaginazione dell’autore, che da un’immagine 

dall’esterno, 

trasformazione nell’attività 

dell’oggetto. D’altra parte, 

Lo sguardo dell’artista 

comincia a rilevare il movimento dell’immagine sul foglio attraverso la 

l’artista

’attività



’

Quest’ultimo, 

Per dimostrare la varietà dei disegni presenti all’interno di questo straordinario 

’ultima

– una copia dall’antico di uno dei Dioscuri

grandi statue romane ispirate ad un’opera greca classica e oggetto di particolare interesse al 

considerato come l’esemplare più tardo giunto fino a noi

dei primi studi dall’antico

un’alterazione

ell’Oratorio di S. Giorgio a Padova l’attribuzione di questa iconografia

l’opera di Gentile



e e dal dettaglio delle colonnine spezzate all’ingresso dell’edificio

all’episodio in cui l’apostolo provoca il 

all’altra parte 

camminano sulle acque, composizione anch’essa romana realizzata 

cartone all’ingresso dell’antica Basilica di San Pietro ma che oggi non abbiamo più nello 

dare maggiore rilevanza all’aspetto più di quest’opera, cioè la varietà delle reazioni 

l’antico

all’epoca

l’affresco 

di Borso d’Este



l’uso di questo motto non è 

inserire il colore con l’acquerello, estraneo alla tradizione lombardo

L’arresto di san Giovanni Battista

dell’insieme senza inserirvi troppi particolari, una funzione più memoriale che da studio.

L’eredità 

figure d’insieme, riguardo tematiche provenienti dall’antico 

l’attività grafica tra 

portando l’artista a non soffermarsi sull’aspetto estetico ma 

della realtà, attraverso il movimento circolare dell’occhio attorno al modello, elaborando 

dell’autore come in 

nell’affresco

–

–

all’interno della 



e l’altro di 

’

L’effetto di tale osservazione e conseguente riproduzione sul taccuino contagiò anche 

riporta un dettaglio isolato attraverso un’operazione di ritaglio dovuta spesso ad un’azione 

all’interno della 

bambino tra Sant’Antonio e San Giorgio

nell’orecchio

Un’a l’elaborazione 

ritrovare in alcuni versi dei poeti del Nord in cui accostano le tre età, ovvero l’innocenza infantile, la grazia 
femminile della gioventù e le infami devastazioni della morte sul corpo dell’uomo



Un’ esempio molto curioso e importante

essere l’idea di partenza di un cane visto di tre quarti

Visione di Sant’Eustachio

l’affresco visto p di Sant’Anastasia

anch’essi

Sant’Anastasia

l’architettura appena accennata un’estrema 

sintesi dettata dalla velocità dell’esecuzione ma 

lo schema compositivo d’insieme,

preparatorio per l’affresco andato perduto 

escludono che possa essere anche una copia di un’altra opera pre

opere d’arte

due ritratti dell’

oggetto che si può trovare molto frequentemente all’interno di taccuini, insieme al cavallo, in 



matita nera dove si avverte la rapidità dell’esecuzione; l’imperatore

l’abituale 

ad un ritratto dal vero svolto all’esterno

l’occhio, 

vicino all’orecchio, e in quest’ ultimo foglio 

dell’aggiunta di alcune notazioni verbali 

99più chanuta:: e 99chanuta::

un’indicazione aggiuntiva un’ulteriore scritta nella parte alta a destra del 

99lochio 

varo ove bia[n]chi::

fissare meglio il ricordo di un’immagine. 

dimostra come l’artista 

l’artista Studi del corteggio dell’imperatore Giovanni VIII Paleologo

l’imperatore

sembra voler dire <che sia gloriosa la 

sua vittoria=, inserita all’interno di una cornice ornamentale

disegno dell’imperatore a cavallo: 99Il capello dell’imperatore sia bianco di sopra e rosso 

all’interno, con una bordura tutt’intorno nero, la giubba verde di damasco, la veste sopra 



spalle ricurve, piccolo di statura::

99biancho::, 99 :: 99 ::

99 :: 99 ::

presenza di uno studio dal vero, realizzato per lo più usufruendo dell’attività grafica ma con 

l’aggiunta mediante la scrittura di dettagli utili che la velocità dell’esecuzione

Questa pratica dell’accompagnare a disegni o schizzi delle annotazioni a parole

L’apice di integrazione tra linguaggio figurativo e verbale lo troviamo nei taccuini di 

divenne un gradino fondamentale da raggiungere per l’istruzione di artisti ed eruditi

disegni dall’antico offrono l’occasione di documentare l’azione svolta dallo studioso nel 

momento d’impatto con l’opera e 

La parola inizia ad assumere un’importanza 

immagine e parola interagiscono è quando quest’ultima va in sostituzione della prima.

. All’interno troviamo molteplici studi e soluzioni di archi di 

Studi del corteggio dell’imperatore Giovanni VIII 



tra cui l’ dopo aver raffigurato l’architettura 

dell’arco il termine 99istorie:: per indicare che all’interno sono presenti 

delle storie figurate. Nell’

99storie d’ignudi::

all’intero dell’arco 

dettaglio isolato rispetto all’insieme. All’inter

99 :: l’artista non ha eseguito graficamente 

un’azione più rapida

soccorso all’immagine nel momento in cui quel particolare manca a causa della velocità di 

Tale modalità di lavoro unisce la copia all’idea originale diventando un’unica 

99 ::

L’annotazione verbale, oltre ai casi sopracitati, 

nell’utilizzo del taccuino come strumento di lavoro, 

una maggiore informalità d’uso dettata 



scala, e tecnica esecutiva in un’unica pagina

dell’

altri studi dell’artista

’

99I movimenti dell’uomo vogliono essere imparati dopo la cognizione delle membra e 

segni vedere gli atti degli uomini ne’ loro accidenti, senza ch’essi si avveggano che tu li 
consideri […]. Sicché per questo sii vago di portar teco un libretto di carte ingessate e 
con lo stile d’argento nota con brevità tali movimenti, e similmente nota gli atti de’ 
circostanti e loro compartizione. Questo t’insegnerà a comporre le istorie; e quando 
avrai pieno il tuo libretto, mettilo da parte, e serbalo a’ tuoi propositi, e ripigliane un 

::



nell’esecuzione dell’artista.

l’utilizzo di questi strumenti 

la sempre maggiore sperimentalità che si adotta nel disegno. L’aumento 

della libertà nell’ artista del tardo Quattrocento fa sì che subent



è formata da una scala a tre pioli all’interno di una circonferenza, sormontata da una stella a 

viene detto anche <album di schizzi= nonostante contenga 

[visitato l’08/01/2024]
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traccia per abbozzare le figure. L’utilizzo della matita rossa è presente esclusivamente in un 

lungo il corso dei secoli. Appaiono delle aggiunte ad inchiostro nero rilevate all’esame con i 

. Si ritiene che queste integrazioni appartengano a un’unica mano. 

Nell’angolo in alto a destra di ogni foglio si coglie una numerazione ad inchiostro 

marrone, che va dal numero uno al cinquantasei, con l’assenza di tre fogli: il 3, il 44 e il 53

Nello stesso angolo, nelle pagine in cui la carta è meno logorata, è presente un’ulteriore 

linea, nonostante l’inchiostro leggermente sbiadito. Quest’ultima numerazione ci porta alla 

I fogli presentano due tipi di marchi di collezione apposti dall’Accademia di Belle 

< = l’aggiunta per abbellire vedi per esempio fogli cat. 12r/f. 13r, cat. 

er la seconda parte in cui si ipotizza che l’esecuzione si
< =



1510, e distribuiti geograficamente nell’Italia centrale. 

Non essendo a conoscenza dell’ordine originario dei fogli, e consapevoli del fatto 

possono svolgere deduzioni particolari riguardo la sistemazione dei vari motivi all’interno 

sono stati disposti in sequenza uno dopo l’altro in modo da creare gruppi con lo stesso 

I disegni si presentano all’osservatore nella maggior parte dei casi al centro della 

pagina, oppure disposti uno accanto all’altro come era d’abitudine fare nei liberi di 

Cappella Sistina, nude, riprese dall’antico, ferme o in movimento, gruppi di figure tratti da 

complesso le opere riprodotte rimandano al periodo giovanile di quest’ultimo



anteriori al 1810 sono esclusivamente dovute alle testimonianze scritte dell’acquirente 

1815), il quale dopo l’acquisto avvenuto il 7 febbraio 1810 annotava 

L’inizio dell’Ottocento si caratterizza per un importante cambiamento nel metodo 

dello studio e della pratica delle arti. L’empirismo e la nuova sensibilità del secolo dei lumi 

portarono a modificare gli strumenti del conoscitore e dell’artista per acquisire i principi 

come l’apice della bellezza <ideale= tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo. 

1807) il ruolo di segretario dell’Accademia 

nuovo statuto dell’Accademia in vista di un elaborato programma di rinnovamento

all’acquisizione di numerose e importanti opere, tra cui alcuni lavori di Antonio Canova che 

all’Accademia di Milano. Rilevante fu anche il suo ruolo nella formazione della biblioteca 

presso l’Accademia e nella sistemazione dei locali della scuola. Il suo compito rispetto agli 

trattative che nel 1806 conducono all’ingresso delle collezioni di uno degli assoluti 

capolavori artistici di quell’istituto e che tuttora rappresenta uno dei vanti della Pinacoteca: 

dall’Ospedale maggiore. Sempre nello stesso momento nasce in lui anche l’ipotesi di una 

legge per fermare le esportazioni delle opere d’arte, rese più facili dalle soppressioni e alle 

Programma ispirato da un lato alla romana Accademia di San Luca, dall’altro orientato alla concretizzazione 
delle idee già teorizzate da Giuseppe Parini, con l’intenzione di disciplinare l’ampio mondo degli artisti anche 



impegnò per un paio di anni, e per la quale elaborò un cartone oggi all’ Ermitage di San 

considerazioni critiche su Raffaello, in quanto l’interesse per quest’ultimo fu in costante 

progressione da quando egli abbandonò l’attività di segretario dell’Accademia. 

anche le sue preziose collezioni di oggetti d’arte come gioielli, monete, avori, medaglie, libri, 

–

–

termina l’incarico da segretario. In questo testo vengono descritti ed elencati i vari oggetti 

Dopo la morte, la raccolta di Bossi fu acquisita dall’Accademia di Brera nel 1818 e 

prestigiosa. Per avere un’idea del contenuto si può consultare il 

prima dell’asta avvenuta successivamente alla 

collezioni di dipinti di Giuseppe Bossi: l’inventario del fondo Custodi di Parigi, in <Annali di critica d’arte=, 2010, pp. 
, in <Rivista dell’Istituto per la Storia dell’Arte 

Lombarda=, 2011, pp. 87 L’allestimento della quadreria di Giuseppe Bossi nel palazzo milanese 
, in <Arte Lombarda=, 2012, pp.57

vendita della quale verrà fatta all’incanto nel p.v. febbraio 1818, in seguito alla vendita della Libreria,
è possibile trovare una copia all’interno del volume di G

https://cenacolovinciano.org/story/copie-e-derivazioni-della-cena/


99Ieri posso dire d’aver avuto un saluto dalla Fortuna. Da tanto tempo io aveva impegnato 
Giocondo Albertolli a farmi noti certi disegni posseduti da … Parmigiana. Ma questa era 

quindi ripeteva spesso le mie istanze presso l’Albertolli. Finalmente ieri sono avvisato, che se 
mi fossi recato dall’Albertolli, avrei visto i disegni tanto desiderati. Ci vado e trovo il pittore 

quelli amici, che io li voleva, e ch’essi pensassero a pagarli quel che credeano onesto. Fu 

confermo nell’opinione che alcune di esse erano disegnate dalla divina mano di Raffaello, ma le 

mano sua, eccetto tre o quattro sporcate di mano posteriore […]::

in un foglio incollato all’interno della copertina dello stesso 

probabilmente in quanto Bossi stava iniziando a comporre l’album nel quale avrebbe 

mediatori dell’acquisto, che furono Giuseppe Mazzola (1748

, presenti alla corte di Parma negli ultimi vent’anni del Settecento. Lì molto 

probabilmente ebbero la possibilità di entrare in contatto con la misteriosa <parmigiana=, 

99Una trentina d’anni fa venne in Parma un forastiere

alcuni oggetti, che gl’importava di acquistare, proposegli alcuni cambi offrendogli varie delle cose, che il detto 

sempre. Venuto egli a morte l’ebbe l’unica sua figlia ed erede, la quale lo vendette a me nel 1810, per mezzo 
dei professori Giocondo Albertolli e Giuseppe Mazzola::. 

I disegni della R. Galleria dell’Accademia di Venezia,

all’Accademia di Brera



. Quest’ultimo, secondo 

che Bossi aveva dichiarato nei suoi scritti relativi al giorno seguente dell’acquisto.

Alla morte del Bossi, avvenuta nel 1815, vennero venduti all’asta tre anni dopo 

La collezione di disegni antichi venne inizialmente acquistata dall’abate veneziano e 

pensava di colmare il debito attraverso un’altra vendita, essendo anche un mercante d’arte. I 

Il 20 aprile 1820, il presidente dell’Accademia di Venezia Leopoldo Cicognara, il 

poterla assicurare all’Istituto. Il 6 maggio, durante una petizione, viene spiegato al governo 

99… tanto più (ciò che serve di risposta alla seconda interrogazione) ch’essi disegni non si 

può ottenere dalla sola voce del Professore::

Ornitologia dell’Europa meridionale

a Milano sviluppò in particolare le sue doti d’artista 
nel campo dell’illustrazione scientifica.

L’abate Celotti acquistò con la raccolta bossiana anche alcune lastre in rame eseguite da incisori per volontà 
e all’Accademia di Venezia insieme alla 

dell’Accademia di Venezia, mentre le altre due non appartengono a nessuna di queste due fonti. Vi fu inoltre 

Raffaello posseduti dall’I.R. Accademia di Venezia illustrati da Francesco Zanotto,



caso per verificare l’assenza in Accademia di opere di grafica affinché potesse essere 

garantito nuovo materiale di studio per i frequentatori dell’istituzione, il 12 giugno 1820 il 

Successivamente a numerose trattative si preferì l’Istituto veneziano, anche se le richieste un 

Nel frattempo, la presidenza dell’Accademia veneziana contattò quella milanese per 

con cura, riscontrando l’assenza di un unico studio di Paolo Landriani

sei casse in cui era divisa l’intera raccolta

Le casse arrivarono all’Accademia il 30 luglio, e si iniziò con la procedura di controllo 

e verifica del materiale contenuto all’interno. Furono riscontrate alcune incongruenze con 

causa il Celotti a giustificare l’assenza di otto fogli nel Volume II e di sette del fascicolo 29° 

99Questi Disegni passarono nelle mie [del Cattaneo] mani direttamente per parte della ditta 

del mio sigillo all’Ufficio della Diligenza.::

assente anche precedentemente con l’acquisto del Celotti
L’intera raccolta era così suddivisa nelle sei casse: Cassa 1: 

catalogo con 35 disegni a penna e uno a lapis, il fascicolo 14 con disegni originali d’autori vari, la cartella 39 



proprietà dell’Accademia, la quale dispose i fogli più importanti, come quelli di Raffaello e 

, mentre gli altri rimasero all’interno dei propri 

L’importanza della figura di Giuseppe Bossi, che molto aveva desiderato acquisire il 

conclusione che l’autore che lo compose fosse il giovane Raffaello; peraltro, l’interesse per 

quest’ultimo, è sempre stato presente e dimostrato in più occasioni, una delle quali la 

durante l’Ottocento era diventato fondamentale per la ricostruzione della 

storia artistica dei primi anni di lavoro dell’urbinate; questa tradizione cominciò da Johann 

, edita a Leipzig. L’opera di 

il suo sviluppo artistico grazie ad un’accurata valutazione iconografica e qualitativa dei 

vita; il tentativo dei due studiosi era di presentare un percorso evolutivo nell’opera di 

l’evolversi delle ricerche, tanto che finì con rinnegare quanto detto da Cavalcaselle, e 

fatto che agli inizi dell’Ottocento l’interesse per Raffaello fosse focalizzato in particolare nel 

vissute ad Urbino e Perugia. Il letterato e storico dell’arte padre Luigi Pungileoni diede 



padre Giovanni Santi, e sull’artista urbinate e collega di Raffello, Timoteo Viti

l’acquisizione di Giuseppe Bossi, il quale attribuì per primo l’opera al giovane Raffaello.

Come anticipato nel capitolo precedente, immediatamente dopo l’acquisto del 

carte alte 99circa un palmo e larghe meno:: , e all’autore nel quale conferma di riconoscere la 

disegni dell’urbinate: 

99[…] cose tutte che ispirano quel garbo, quell’amore, quel non ché che penetra nell’animo, che 

pensiero ed alla mente, e che solo vi fa dolcemente godere […]::

di una mano posteriore. Egli affermò quindi fin da subito che l’oggetto 

è stato successivamente manomesso da un secondo <autore= più tardo.

–



I fogli che l’erudito ritiene i più interessanti per sostenere l’attribuzione al maestro 

, presente nella Libreria Piccolomini a Siena già all’inizio del Cinquecento. Per 

. Il collezionista vi ha, inoltre, trovato importati riferimenti all’illustre 

Grazie all’attribuzione di Bossi il 

dovuta anche al fatto che all’inizio dell’Ottocento vi fu uno spiccato interesse per la fase 

giovanile della vita dell’urbinate e per le sue origini familiari.

per la ricostruzione della storia artistica dei primi anni di lavoro dell’urbinate. Questa 

, edita a Leipzig. L’opera di Passavant rimase un caposaldo almeno fino 

in grado di ricostruire il suo sviluppo artistico anche grazie ad un’accurata valutazione 

percorso evolutivo nell’opera di Raffaello. Tale intuizione

con l’evolversi delle ricerche, tanto che finì con rinnegare quanto detto da 

Per l’analisi dei vari motivi iconografici del 



Il letterato e storico dell’arte padre Luigi Pungileoni (1762

agli studi presenti nell’oggetto qui in esame, confermando la paternità a 

Raffaello. Egli, come in voga all’epoca, concentrò i suoi studi sugli esordi del pittore e sulla 

famiglia Santi, dando particolare attenzione al padre Giovanni Santi, e all’artista urbinate e 

L’ interesse per la figura di Raffaello durante il XIX secolo portò anche alla 

formazione di una raccolta fotografica delle opere dell’artista e di altre riferibili a queste 

dell’urbinate. Questo procedimento fu possibile anche per i fogli del 

i rischi impliciti in una eccessiva confidenza e nell’uso delle fotografie.

1936) che per difendere l’attribuzione a Raffaello sostenne che le riproduzioni 

fotografiche non riuscissero a rispecchiare l’estrema finezza degli originali. Il loro aspetto 

99Se tuttavia, completamente scettici e pronti alla rassegnazione, ci si 

che un giudizio su tali fogli può essere espresso solo di fronte agli originali::

Negli stessi anni iniziarono a formarsi alcune perplessità riguardo all’autenticità della 

Soffermandoci su questi ultimi due, entrambi sostennero che l’esecuzione dei disegni fosse 

troppo monotona per un artista che avrebbe dovuto avere non più di vent’anni, inoltre 

–



Springer concluse che la raccolta fosse la realizzazione di un’opera collettiva di scuola 

ragioni lo studioso è desideroso di portare in luce i lavori e opere di quest’ultimo 

Il suo studio si sofferma sull’analisi del 

sono alcuni studi costuditi all’interno di quest’ultimo, riferibili 

e lo studio ripreso dall’antico gruppo marmoreo delle 

Morelli, molto cautamente, cerca di portare alla luce la vera natura dell’oggetto 

trova un riferimento all’affresco raffigurante la 

suo affresco sull’altare della cappella Della Rovere nella chiesa di Santa Maria del Popolo a 

capelli leggermente lunghi nel quale Morelli riconosce la stessa figura nell’affresco di 

) ossia l’apostolo in piedi dietro l’apostolo 

Giovanni. Per quanto riguarda quest’ultimo, invece, Morelli individua il disegno nel 

e quest’ultimo 



diligentemente realizzate; l’esecuzione risulta troppo fine per essere trasferita su cartone in 

dal Pinturicchio e ripresa da Perugino per l’opera in questione della Cappella Sistina, 

busto e l’altra intera. 

Se si confronta quest’ultimo disegno con la figura dipinta dal Perugino è facile 

all’interno della Cappella Sistina.

) con un disegno originale dell’urbinate oggi 

conservato all’Ashmolean Museum di Oxford (Fig. 

l’autore del ha voluto seguire l’impronta del disegno raffaellesco.

Morelli conclude che all’interno della raccolta veneziana sicuramente vi sono un 

dell’urbinate e quelli di Pinturicchio. Questi due bellissimi schizzi a penna, raffiguranti una 

figure nude rappresentate una sul recto e l’altra sul verso, derivino dalla stessa 



propose un’ulteriore tesi attribuendo i disegni veneziani a 

In primo luogo, Kahl prende in considerazione l’idea di Springer modificandola, in 

quanto riconosce sì il lavoro di più mani all’interno del 

il proprietario dell’oggetto sia stato un artista con caratteristiche appartenenti alla scuola 

umbra e che egli abbia subito l’influenza del Signorelli e del Perugino. In una buona parte 

Vasari. Quest’ultimo racconta che il Genga, dopo essere stato insoddisfatto 

dell’apprendistato mercantile voluto dal padre, decise di seguire la sua vocazione artistica, 



dell’artista selezionato da Kahl, quindi G

primo luogo la precoce esigenza di fare disegni di nascosto. L’influenza di Signorelli è 

periodo in cui quest’ultimo era insieme a Raffaello, datato intorno al 1500

Pinturicchio, confermata anche da Vasari secondo cui quest’ultimo venne chiamato a Siena 

all’epoca 



dipinti sopracitati per l’uso particolarmente vistoso dei suoi elementi. Per il primo dipinto il 

Nel secondo affresco domina, invece, l’influsso del Signorelli. Il gruppo in cui

all’imperatore seduto sul trono rivela i collegamenti più evidenti con i nudi orvietani. 

certezza che egli avesse preso parte ai lavori della Libreria con Pinturicchio, l’incontro con 

non c’è nulla che contraddica 

l’ipotesi della paternità attribuita al Geng

un’ulteriore l’unico 

simbolo del taccuino che somiglia ad un monogramma sia una <G=

Tali controversie contribuirono senza dubbio a tenere acceso l’interesse e la curiosità 



Con l’inizio del XX secolo la nascita di nuove teorie rivoluzionarie determin

un’influenza negativa Si diffuse l’idea che 

quest’ultimo potesse essere 

ad una marginalizzazione dell’argomento rispetto agli studi sull’arte umbra del 

l’autore ritenne che i fogli fossero 

elementi stilistici al fine di ingannare maggiormente l’osservatore. La gran parte dei soggetti 

parte immaginati da sé stesso. Tra gli elementi replicati dall’artista vi erano gli sfondi dei 

l’ombreggiatura. Nel verso dei due 

tra l’esecuzione grafica e i modelli di 

In questo caso, il falsificatore si lasciava andare all’utilizzo 

della pratica dell’insegnamento accademico settecentesco, come si poteva osservare 

dall’ombreggiatura eseguita con il pennello nel 

<sgorbio= per descrivere il paesaggio del foglio

l’identità dell’artista, Loeser decise di osservare parti della raccolta in cui 

contestualizzare se l’obiettivo dell’artista era quello di creare un falso di inizio Cinquecento

scambiando l’integrazione posteriore per un intervento originale. 



. L’intuizione d

all’attribuzione e alla conoscenza 

dell’arte del XVI, sorti negli anni precedenti.

1941) nella <Storia dell’Arte Italiana=

per lo studio diretto dell’attività di Raffaello.

recuperata da uno schizzo raffaellesco dell’Ashmolean 

per l’

dell’età matura, con l’utilizzo di tecniche e stili differenti appartenenti 

Confrontando lo studio di testa per l’



con gli occhi dal taglio allungato che esprimono un’intensa ammirazione, mentre le narici 

l’urbinate

nuove ricerche di Raffaello per esprimere l’intensità del pensiero dei due profeti e dar loro 

Sant’Andrea

Dunque, l’autore sost

1941), nel suo catalogo dei disegni dell’Accademia di Venezia, 



Raffaello nell’epoca della secondo l’autore 

ti poiché ci fornivano un'idea dei disegni perduti dell’

un disegno del Pinturicchio fatto per il suo affresco l’

che l’angelo che sparge i fiori non mostra alcuna caratteristica tipica di un pittore 

l’anonimo autore del 

definì l’autore un <interpolatore= 

ll’Ottocento, grazie al interesse per l’arte del Quattrocento, si 



’esecuzione

Ost ripropose l’osservazione di Kahl il quale espresse che alcuni personaggi che 

fossero un’aggiunta di epoca successiva, come la testa con 

Cappella Sistina l’autore si chiese 

disegni all’interno della raccolta siano stati realizzati dalla bottega di Perugino 

sulla parete dell’altare distrutti per far posto agli affreschi di  

l vento, l’altra dopo la virata controvento con la vela 



l’aspetto di studi preliminari. Quest’ultima affermazione 

concepibile per le raffigurazioni di Madonna veneziane, ma non per quelle dell’Italia 

centrale dell’inizio del XVI secolo. L’inquadratura con la cornice appesa a un chiodo 

), con le loro acconciature all’antica, 

, il modello della testa e lo stile indicano l’epoca intono al 1800

Tra i vari modelli rappresentati all’interno della raccolta si trova anche un 

Sebastiano legato all’albero

dall’autore della raccolta una parte del corpo e ingrandita in un'unica pagina come si può 



taccuini rinascimentali e l’utilizzo del tratteggio incrociato ricorda i disegni preliminari per 

fogli della collezione dell’Antaldi, con cui Bossi era molto legato, reputa abbastanza 

scontato pensare a quest’ultimo come all’autore della raccolta. Bossi probabilmente 

concordi nell’attribuire 

Raffaello tale da poter avere l’idea di falsificare la raccolta in questione.

tra la fine del Settecento e inizio dell’Ottocento. il periodo in cui l’eventuale falso 

va individuato negli anni poco prima dell’acquisizione del 1810 da 

sua cerchia, poiché il tempo trascorso dall’autore che lo realizzò con scopi onesti a chi poi 

documentazione storica non era necessario l’utilizzo di una carta del Cinquecento. 

Si può escludere anche l’esistenza di un –

nostri sarebbero andate smarrite tutte le pagine dei disegni dell’ipotetico 



Innanzitutto, l’autore del falso avrebbe dovuto garantire di avere a disposizione la carta 

in assenza di un libretto originale, sarebbe stato necessario che l’autore viaggiasse e visitasse 

selezionando attentamente solo i motivi caratteristici dell’ambiente artistico in cui operava il 

l’ipotetico falsificatore deve aver avuto anche l’astuzia e la bravura di 

disegni copiati da dipinti del XV secolo che nell’Ottocento e

dell’acquisto, l’opera era ancora anonima, e che fu proprio l a scoprirne l’autore 

a teoria del falso lascia indubbiamente un’importante

È importante ricordare che per dichiarare falsa un’opera precedentemente 

alla Collezione Antaldi; mentre per i fogli 19r/f. 20r e 43r/f. 45r l’autore gli avrebbe potuti copiare da diverse 



fosse un falso dell’inizio del XIX secolo, sarebbe necessario 

La storica d’arte Sylvia Ferino Pagden (1950

a tentare di risalire all’autore del 

dall’

collocando così l’autore della raccolta in una posizione 

disegni, partendo dall’esclusione degli artisti proposti in passato come Pintoricchio, 

riconosciuto come un disegnatore dall’indole completamente differente. 

L’ipotesi della studiosa



Il legame tra i due iniziò quando quest’ultimo andò a soggiornare per un 

periodo nel territorio perugino. Da allora l’Alfani divenne suo corrispondente, 

con San Giovannino, Sant’Anna e San Gioacchino

l’

Galleria Nazionale dell’Umbria a Perugia, copiata dalla 

provengono da un foglio raffaellesco conservato a Oxford nelle collezioni dell’Ashmolean 

Museum. Inoltre, è probabile che i due artisti abbiano lavorato insieme anche per un’opera 

di Raffaello in quanto quest’ultimo inviò all’amico una lettera di racc

lavorò insieme al figlio di quest’ultimo, Raffaello, a Città Castello
ant’

l’Incoronazione della Vergine per l’altare maggiore prendendo ispirazione 
dall’

Nel 1511 l’Alfani compare nel ruolo di difensore legale di Raffaello di fronte al Tribunale del Cambio di 

<Magistri Raffaelis da 

grossos X ex causa mutui facti in Urbe=. 



L’elemento oltre all’età anagrafica 

rapporto d’amicizia che si è creato attraverso richiese di aiuto reciproche, 

l’interiorizzazione

l’espressione di lirica malinconia

particolare nei tratti del volto e nell’atteggiamento delle Vergini, caratteristiche riconosciute 

l’interpretazione della Ferino, mostrano una 

Il disegno è stato valutato come opera dell’autore del 

riconosce nei personaggi rappresentati l’atteggiamento del gruppo degli apostoli della 

considerare parte dell’insieme

elementi ambivalenti che allontanano ma al contempo avvicinano l’osservatore 

all’identificazione di questo come parte del . L’utilizzo di una penna secca molto 

Société des Sciences, de l’Agriculture et des Arts
nell’arco della sua vita e che oggi fanno parte del 



della raccolta la stessa luminosità e incisività grafica dell’ombreggiatura incrociata.

del medesimo santo di dimensioni maggiori. L'impiego della penna nell’esecuzione del 

) un’assenza di coesione 

l’ombra Inoltre, la concezione dell’abito di 

Sant’Ercolano potrebbe essere paragonabile alla generosità e all’imponenza del drappeggio 

di Sant’Antonio sul retro 

l’

Non tutti gli studiosi giudicano le due predelle con rappresentati in uno San Franceso d’Assisi e l’altro 
Sant’Antonio da Padova opera di Raffaello. Questa difficile attribuzione è dovuta dal cattivo stato 



Le opere di Alfani, inoltre, evidenziano anche la crescita artistica di Raffaello dall’età 

giovanile a quella adulta. L’opera che segna il passaggio tra questi due momenti è stata 

’

ha voluto circoscrivere l’ambito delle 

l’importanza

un’importante testimonianza dei materiali presenti nelle botteghe 



del centro Italia, assimilandoli in modo originale, all’insegna di una particolare grazia 

dell’urbinate

tempo e dell’esperienza

l’utilizzo prevalente della

utilizzate dall’urbinate durante la sua giovinezza, 

all’uso delle matite

essere conservato in bottega agli inizi dell’attività di Raffaello

coglierne l’importanza nella formazione artistica di Raffaello è bene suddividerli per 



ll’

alle analisi svolte sui lavori dell’urbinate

realizzando un’importante sperimentazione di soluzioni innovative

–

). Di quest’ultimo il 

in uno studio conservato oggi a Monaco di mano di quest’ultimo maestro 

decisamente più decorativo. Si coglie come il dorso della figura, nell’esemplare presente nel 

con il movimento dei corpi grazie all’utilizzo di una linea nervosa che fa da 

Un’impostazione analoga si riscontra in un disegno 

esercizio intenso di espressività muscolare e di tensione del gesto, con un’esaltazione delle 

Un’altra occasione di studiare il nudo è attraverso opere di 



quest’ultimo abbiamo un foglio presente a Oxford (Fig. 

l’urbinate ha probabilmente realizzato a Firenze riproducendo dal vivo l’originale antico; 

disegno riprodotto in parte dall’autore del 

ambito pollaiolesco, il cosiddetto 99uomo della paura:: (Fig. 

A questo tema dell’assedio si ricollegano alcuni disegni con rappresentati motivi 

in piedi, e l’ ), interpretati come un’intima e individuale reazione di Raffaello 

Qui l’urbinate svela una nuova consapevolezza che lo portò a superare i limiti 

dell’esperienza umbra, grazie probabilmente alla concretezza del contenuto narrativo, in cui 

l’artista comincia a mettere l’accento e a organizzare le figure raggruppandole

occasioni di studiare il nudo femminile. Un’occasione è il famoso gruppo classico delle tre 

), collocato già nei primi anni del Cinquecento all’interno della Libreria 



dell’antico gruppo scultoreo da parte dell’urbinate, il quale poté servirsene per la 

dimostrazione dell’origine 

Tra queste l’affresco della 

stupisce per l’incredibile abbondanza di figure e motivi e di cui abbiamo uno studio 

Quest’ultimo lo ritroviamo anche in un foglio del 

ll’affresco

autore, in particolare dall’affresco in cui è raffigurato il 

Gloria di Sant’Orsola 

entrambe presenti nelle Gallerie dell’Accademia. Interessante notare come già lo stesso 



). L’altissima qualità disegnativa, e la maggior scioltezza e fermezza di 

riproduzioni fedelissime di disegni dell’urbinate. Un confronto interessante è con il cartone 

preparatorio di due teste di apostoli per l’

quanto mostra sia quanto quest’ultimo abbia estrapolato dall’arte di Perugino, sia quanto i 

quest’ultimo 

Libreria Piccolomini. Il volto dell’uomo anziano di profilo è ripreso probabilmente da uno 

studio del pastore per la predella dell’

riproduzione presente in un’altra pagina del 

quest’ultima, le altre tre figure hanno manifestato, grazie 

. Interessante l’osservazione di Giuseppe Bossi il quale 

La tecnica dello spolvero era molto utilizzata nell’Italia centrale tra la fine del Quattrocento e inizio del 
Cinquecento, per riprodurre motivi sia dal prototipo di derivazione, che da un foglio all’altro. Raffaello adotta 

alcuni dettagli. Lo scopo dell’urbinate nell’utilizzare questa tecnica era quello di studiare i singoli motivi nel 



. Quest’ultimo 

sé un libro, con l’intento di esporre 

disposizione originale delle tavole con i vari busti situati all’interno dello Studiolo (Fig. 

d’Ab nei quali vi è inserito un’onomastica sbagliata, 

indicata rispettivamente con: 99Quintus Curtius:: e 99Anaxagora::

dei gesti, del portamento, delle espressioni e dell’aspetto caratteristico di ciascun 

modello lo troviamo nell’Italia del Quattrocento in particolare nelle corti di Firenze, Ferrara, Cesena e Urbino.



concentrare l’attenzione sul viso e il gesto, mentre San Pietro è collocato in uno spazio 

Non solo l’autore del 

, come l’ignoto 

Ritratto di Pietro d’Ab

ripresa anche dall’autore del 

Ducale, raffigurato dall’ altura dove sorgeva la sua abitazione natale (Fig. 

perduto dell’urbinate. Una riproduzione simile è 

, che probabilmente, secondo lo storico dell’arte Pasquale Rotondi 

Tommaso d’Aquino svolto da Timoteo Viti.

vista dalla finestra della dimora dell’autore. Il paesaggio è per la grand parte reale come Palazzo Ducale, il 

si osservano le finestre arcuate sopra il giardino pensile e l’assenza 
del corridoio che mette in comunicazione l’appartamento principale con quello del Magnifico, il quale si 



1991), riflettono i mutamenti avvenuti con il passare del tempo all’interno del XVI 

Raffaello nell’osservazione e conseguente errata riproduzione della città, provocando un 

. Tuttavia, bisogna tenere conto che l’urbinate spesso 

Quest’ultima opera appena citata ci rimanda all’inizio di un altro periodo molto 

compiute dell’artista.

possiede dei fogli che riportano l’attenzione su alcune di queste opere, 

Bambino, l’intima e confidenziale gestualità di quest’ultimo il quale porta il braccio sinistro 

perfezione. Evidente è l’importante influenza leonardesca che si manifesta sia in rapporto 

piramidale utilizzata dall’urbinate per congiungere la delicatezza dello sfumato alla rigidità 

del disegno umbro. La straordinaria novità sta nell’ingegnosa invenzione di far emergere il 

protagonista come grandiosa presenza divina, con l’effetto visivo della Madonna per 



Le Madonne raffaellesche hanno in comune un’importante eleganza formale, un 

equilibrio della composizione e un’intima e delicata serenità proveniente dai personaggi 

tutta la storia dell’arte occidentale, replicate e prese come punto di riferimento per 

alla prima formazione raffaellesca e più in generale all’ambito in cui essa è avvenuta, vale a 
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